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L'articolo riporta in sintesi i risultati 
di una ricerca condotta presso l'Ufficio 
studi e ricerche (USR) di Bellinzona, sul 
tema delle scelte formative dei 
maschi e delle femmine. 
Nel 1995 l'USR, su mandato della 
Commissione cantonale per la condi
zione femminile , aveva pubblicato un 
primo documento relativo agli orien
tamenti formativi in Ticino e in Sviz
zera, secondo il sesso, in quanto i dati 
statistici su questo argomento erano 
lacunosi. Tramite quindi una raccolta 
di dati quantitativi che va dagli anni 
'80 fino a metà degli anni '90, sono sta
ti messi a confronto gli indirizzi for
mativi - nella scuola obbligatoria, nel 
secondario II e nel terziario - dei 
maschi e delle femmine nel contesto 
cantonale e nel contempo è stato 
effettuato un paragone a livello sviz
zero. 
A otto anni di distanza da questo pri
mo rilevamento, sono emersi l'inte
resse e la necessità di aggiornare i dati 
al fine di poter mostrare se le tenden
ze in atto negli anni precedenti si con
fermano oggi e con quale intensità o 
se vi sono dei cambiamenti di direzio
ne. Un compendio st atistico longitu
dinale, supportato da un paragone sul 
pian o nazionale, ci consente di mette
re in luce le specificità del nostro Can
tone. 
Questo lavoro ha piuttosto un caratte-

re descrittivo anziché esplicativo. 
L'augurio è che una conoscenza, sep
purin termini di dati quantitativi, del
la formazione scolastica e professio
nale dei maschi e delle femmine in 
Ticino funga da base di riflessione per 
quanto riguarda l'esigenza delle pari 
opportunità formative fra uomini e 
donne; va inoltre ricordato che tale 
esigenza si iscrive nel tema della pari
tà dei diritti fra i sessi. Dal punto di 
vista legislativo il principio dell'ugua
glianza dei diritti fra donna e uomo è 
iscritto nella Costituzione federale 
dal 1981. La legge federale sulla parità 
dei sessi entra invece in vigore nel 
1996. 

Popolazione residente in Ticino 
e in Svizzera: sempre più donne 
proseguono oltre la scuola 
dell'obbligo 
L'an alisi longitudinale dal 1980 al 
2000 permette di rilevare che sempre 
più donne acquisiscono un grado di 
formazione che va oltre la scuola del
l'obbligo; nel 2000 registriamo tutta
via che la percentuale di donne senza 
formazione postobbligatoria perdura 
maggiore di quella degli uomini. 
Fra il 1990 e il 2000 osserviamo, nel 
grado secondario Il, che aumentano i 
giovani di ambo i sessi con un titolo di 
maturità a scapito di un attestato pro-

fessionale. Nella formazione di grado 
terziario, ancora nel 2000, fra i giovani 
di 25-29 anni, la presenza femminile è 
inferiore a quella maschile, e in 
maniera più importante nella forma
zione professionale superiore rispetto 
all'università e alla scuola universitaria 
professionale. 
Più si è giovani, indipendentemente 
che sia nel 2000 o venti anni fa, più 
aumenta il livello di formazione otte
nuto e per ogni ordine di scuola il 
divario tra maschi e femmine dimi
nuisce. Inoltre le differenze tra la 
situazione ticinese e quella svizzera si 
assottigliano. 
Nel 2000 rispetto a dieci anni prima la 
percentuale di ventenni ancora in for
mazione è aumentata e i giovani 
maschi di questa età hanno accumu
lato un ritardo scolastico nel conclu
dere una prima formazione postob
bligatoria, in misura maggiore rispet
to alle loro coetanee. Al liceo ad 
esempio, questi ventenni figurano più 
numerosi delle ragazze, mentre sap
piamo che in tale ordine di scuola le 
iscrizioni femminili hanno superato 
quelle maschili. 
A sostegno della tesi del ritardo abbia
mo i dati relativi alla formazione 
acquisita dai ventenni: infatti, sem
pre nel 2000, vi sono più maschi ven
tenni che femmine ventenni senza 
una formazione postobbligatoria. 

Cinema Br Gioventù: 
45esima edizione, 
sempre giovane I 

Anche quest'anno, in concomitanza con-la 57esima edi
zione del Fe$1ival internazionale del film di Locarno, il 
Celltro didattico cantonale ha riproposto, per una trentina 
di giovani e per il4Sesimo anno consecutivo, l'esperienza 
di Cinema&Gioventù_ Un'iniziativa che, evolutasi e adat
tatasi negli anni agli interessi e ai bisogni dei gjovani 
appassionati di cinema che frequentano il Festival di 
Locamo. ha saputo conservare una sua originali~ semp~ 
e ancora assai gradita da chi ha la fortuna di parteciparvi 
30 ra~ fraj 1.6 e i 21 anni, provenienti. oltre chedal1'ici
no 8I\che da alcuni Cantoni romandi, dai Grlgioni e dalle 
province del nord Italia, hanno cosi avuto la possibilità di 
vivere fu gruppo le v.ariegate proposte cinematoaraficl1e 
offerte dagli organizzatori del Festival di Locarno e, in par
ticolare, dairespOll$abili e animatori di C&G.2 giune, coor
dinate da an.i.matori specialmente incaricati, hanno così 
visionato, valutato e premiato rispettivamente i lungome
ttaggi e i cortometraggi in c:oncorso, attribuendo ~mi 
offerti dal Dipartimento dell'educazionef della cultura e 
deBò sport e dal Dipatti.mento del territorio. r giovani sono 
pero stati impegnati an(be in altre interessmti attività a 
loro riservate: un corso introduttivo, prepaTato e gestito 
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Grafico1 : Scelte formative dopo la quarta media: 
confronto diacronico 

Nella scuo a dell'obbligo le 
ragazze hanno meno difficoltà 
scolastiche 
Indipendentemente dall'anno (1980/81; 
1990/91; 2000/01) e dalla regione svizze
ra considerata, le ragazze ripetono per
centualmente meno dei ragazzi nella 
scuola dell'obbligo; in Ticino nella scuo
la elementare fa però eccezione l'anno 
'01/'02 dove le femmine superano i 
maschi. 
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In Ticino nella scuola media le ragazze 
hanno un rendimento scolastico 
migliore dei ragazzi. Esse infatti seguo
no in misura minore il sostegno peda
gogico (il primo rilevamento che abbia
mo effettuato data del 1992/93) e il cor
so pratico (rilevamento dall'89/ '90), 
mentre sono maggiormente presenti 
nei curricoli a programma esteso (dal 
1985/86). 

Dopo la quarta media sempre 
più ragazze continuano a 
studiare 

te dal 48.7% delle ragazze contro il 
55.5% dei ragazzi. Questi ultimi si con
centrano ancora maggiormente nelle 
scuole per apprendisti (36.1%) anche 
se dai primi anni '80vi è stato un conte
nimento del 24%; seguono le scuole 
medie superiori (33.0%) e le scuole pro
fessionali (19.4%). 

minili del 10% rispetto al '93/'94, men
tre vi è stato un incremento nel setto
re del disegno e delle professioni tec
niche. Il ventaglio di scelte dei ragazzi 
è invece più ampio. 

Grado secondario Il: scelte 
secondo il sesso 

Dall'83/'84 sempre meno femmine, 
dopo la scuola dell'obbligo, lasciano il 
sistema scolastico. Scelgono viepiù le 
scuole a tempo pieno, quali le scuole 
medie superiori (il 41.9% neI200l/02) o 
le scuole professionali a tempo pieno 
('01/'02: 28.3%), mentre frequentano 
sempre meno le scuole per apprendi
sti. In generale le formazioni che pre
parano ad una professione sono segui-

Ancora nel '01/'02 la formazione in 
apprendistato con pratica in azienda 
si distribuisce con un rapporto di 4 a 
10 per le femmine. Esse si indirizzano 
verso le professioni dell'igiene, del 
settore sanitario, dell'industria tessi
le e dell 'abbigliamento, nonché del
l'organizzazione, dell' amministrazio
ne e del commercio. Questo ultimo ha 
però subito un calo di presenze fem-

Nel secondario II, in Ticino, non si 
sono verificati dei cambiamenti rile
vanti dal 1993/94 al 2001/02. Gli uomi
ni si indirizzano maggiormente verso 
le scuole per apprendisti (53.0%), 
anche se si registra un lieve calo, e le 
donne invece scelgono le scuole di 
maturità (42.4%), seguendo una ten
denza stabile. 
Un'analisi della ripartizione di uomi-

d~o~ di C&Gtsul linguaggio deldnerna,con~ 
cepito allo scopo di ~~e a ognuno del partecipanti gli stmu
menti minimi per poter ffleggereb. un:filmi la collaborazio
ne C()U una radio privata del1.ocamese ne11'animaZlone 
dè1le trasmissioni relative al Festival (in.te.Ms!e volanti, 
aona'Chesulle gi(n:n~tevissute,an~ti partieola .ecc.): 
la-pubblicazione di sp«iali articoli sul Pesti~ in collabo
razione con la redazione di un quotidiano ticinese; gli 
intelVènti sù11e pqine internet del Sito della RTSI riserva
te an'evento dnerruttograflco di Loc::arno. GicSmlÙiDente 
potgli animatori di C&G hanno organizzato degli inc<>nti'i, 
particolarmente ~rezzati dai nostri giovani. cbn. attOl'it 
~ti, produttori e altri addetti ai l,av.ori presenti in quei 
~alfestival. 
I pwani di C&G quindi Vivono in gr:uppo e "consumanQ" 
tanto mnema nel c11e.ci ~omi di Festival avendo nel con
tempo vane oppOrtW1itA di avvicinarSi a questo partitola
re e:affaScinante mondoarti5tico. I!ambientt! C08i creatOSi 
è al tempo stesso festoso ec:ultura:lmènte "impegnatO", 
Al ~ dell esperi~ vissuta 11llguzi di cStG .pri
mono sempre giudim assai positivi e manifestano sovente 
l'intenzione di t&l'llal'e a Locarno negli anni successi: 

Infatti e piuttosto frequente incontrare tra gli spettatori, 
nelle diverse sale o sulla Piazza Grande. ex partecipanti a 
C&G degli anni passati che ricordano con gran piacere le 
loro esperienze. 
AnChe tra gU organizzatori e i .responsabili del Festival 
d'altronde, a riprova deUa validità della nostra proposta e 
dell'inteIe$se vefuolato con essa nei confrcmUde1 cinema. 
possiamo individuare non pochi ex;frequentat ri di Cine
ma&Gioventù. 
U 5elviZio di educazione ai mass media del CDC intende 
anChe in futuro contribuire. in collaborazione con gli isti
tuti scolastici del nostro Cantone, ad un'opportuna educa 
zion dnematografica fra gli allievi. promuovendo anche 
altre iniziative quali il sussidiamento delle attività nelle 
sedi scolastiche e l'orgulizzuione di corsi di formazione 
.P.&. i docenti suU"uso dei mezzi audiovisivi, collaborando 
ad iniziati~ lalilcla.te da altre istanze (Gran Prix Sony per 
esempio), sostenendo manifestaziDni quali CASTELLINA
RIA.R Festival internazionàle del dnemagiovanediBerun
"cna. 
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